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01. 
Tra border studies e culture del progetto
Frontiere come paesaggi



Noel Criado Lopez © 2008



Tardi anni 90
Da una concezione dei confini come periferie 
geografiche e politiche e “terre di confine” 
nazionali a “nuovi centri”, “nuovi inizi” e “punti di 
origine spaziali”. 
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Fonte: Traeger (2022)

Confine e/o frontiera? “Più che confini di separazione, le frontiere sono membrane 
dinamiche attraverso le quali avvengono interazioni e trasformazioni 
diverse (...) In termini ecologici, il margine è sempre il luogo più vivace 
e ricco (...)” (Corner, 1999)

Le frontiere sono quindi “costrutti e processi sociali piuttosto 
che entità stabili” (Paasi, 2005) che sono “prodotti e riprodotti 
socialmente, e quindi sono sempre suscettibili di essere modificati, 
trasformati, cancellati, ricreati, reimmaginati, trasgrediti” (Soja, 2005). 

Le frontiere, e le loro funzioni, sono pertanto sistemi socio-spaziali 
complessi e multistrato, che travalicano la dimensione lineare.

Riflessioni sul carattere zonale (Gaeta, 2018) del confine come ambito 
d’azione e orizzonte di pratiche quotidiane configura il confine come 
spazio dotato di “spessore” (Pasqui, 2024).

Interfaccia & MembranaControllo & Distinzione Regolazione



Estratto dal video “Coronavirus : Scheibenhard(t), village coupé en deux” 
Fonte: https://www.arte.tv/fr/videos/097677-000-A/coronavirus-scheibenhard-t-village-coupe-en-deux/



Regione di frontiera
Border region

(tra ‘800 e metà ‘900)

Terra di frontiera
Borderland

(anni 50-80 del ‘900)

Paesaggio di frontiera
Border landscape

(anni 80-90 del ‘900)

Borderscape
Borderscape

(fine ‘900 - oggi)

Area geografica situata lungo il confine tra due o più stati, 
caratterizzata da interazioni economiche, sociali e culturali tra le 
popolazioni confinanti. Emerge all’interno della geografia politica e 
delle relazioni internazionali con particolare riferimento al controllo e 
alla difesa militare del territorio.

Zona prossima al confine di uno stato che spesso presenta 
caratteristiche di transizione, con influenze culturali, linguistiche 
e economiche da entrambe le parti del confine, come luogo di 
mescolanza culturale e ibridazione. Nasce in ambito antropologico e 
sociologico. 

Il complesso visivo, ambientale e antropico di un’area di confine, che 
include elementi naturali e artificiali come barriere, infrastrutture di 
sicurezza, e segni di interazione umana e culturale. Emerge all’interno 
di discipline come la geografia fisica, l’urbanistica e gli studi ambientali. 
L’attenzione si sposta sull’analisi estetica e ambientale delle aree di 
frontiera. 

Concetto che descrive le dinamiche fluide e multidimensionali dei 
confini, includendo aspetti spaziali, culturali e politici, e come questi 
influenzano e vengono influenzati dalle percezioni e dalle pratiche 
quotidiane delle persone che vivono in tali aree. Emerge all’interno 
degli studi post-coloniali, la geografia critica e pratiche artistiche. 



• Si riferisce alla “teoria degli -scapes” dell’antropologo Arjun 
Appadurai (1996), il quale ha identificato diverse “dimensioni culturali” 
(ethno-, techno-, finance-, media- and ideo-scapes) attraverso le quali 
esaminare e descrivere la natura fluida dei processi di globalizzazione.

• risultante sia da delimitazioni naturali o umane, che dalle differenze 
nei sistemi di pianificazione tra due o più paesi (Harbers, 2003), 
rappresentando gli output materiali della differenza di sovranità 
segnata dal confine internazionale. 

• possono essere materiali territoriali/urbani specifici − zone di 
libero scambio, porti internazionali, centri logistici, impianti nucleari, 
grandi progetti infrastrutturali ovvero “marcatori di un paesaggio 
transnazionale” (Van Houtum e Van Naerssen, 2002) − o porzioni 
di superficie terrestre influenzate dalla presenza di un confine 
internazionale (Dolff-Bonekämper e Kuipers, 2004) coincidendo così 
con la definizione di borderland.

• come verbo/processo (borderscap-ing) “attraverso il quale il confine 
immaginato è stabilito e sperimentato come reale” (Strüver, 2005). 
Brambilla (2015) e Van Houtum e Eker (2015) hanno affrontato la 
natura operativa ed etimologia del suffisso -scape, che è correlato al 
verbo “to scape”, che significa “dare forma”.

Borderscapes
Usi & Significati 

Circuiti di immagini ed idee

Sedimentazioni 
di decisioni politiche nello spazio

Modi di rappresentare /
 percepire la frontiera 



Rael San Fratello, Teeter-totter wall, 2019 
Source: Rael San Fratello ©



Javier Tellez, One flew over the Void (bala perdida), 2005 
Performance at InSite 2005 San Diego - Tijuana



Da Borderscapes a Borderscaping
Un approccio operativo

Borderscap-ing 
come un processo collettivo di scrittura di confini e un metodo 
trasformativo (basato sul progetto) che consente nuove forme di 
appartenenza e pratiche condivise di vita e resistenza alle frontiere

circuiti di immagini ed idee

+

sedimentazioni di decisioni politiche 
nello spazio

+

modi di rappresentare /
 percepire la frontiera 



02. 
Dallo Stretto di Gibilterra a Nicosia
Spazi, rappresentazioni ed immaginazioni



Estudio Teddy Cruz + Fonna Forman, The Political Equator, 2020 © Fonte: Cruz & Forman, 2020



Stretto di Gibilterra
Spagna, UK, Marocco

Nicosia
RoC, TRNC



Il “dispositivo” dello Stretto
Nicosia, città più che divisa

1. Sguardi, approssimazioni e rappresentazioni (parziali)
2. Architetture dell’attraversamento
3. Spazi del quotidiano
4. Infrastrutture e dinamiche transnazionali
5. Progetti ed immaginari

Circuiti di immagini ed idee
Sedimentazioni di decisioni politiche nello spazio
Modi di rappresentare/percepire la frontiera 



Il “dispositivo” dello Stretto



“Nello stretto, l’acqua tra le due rive [...] 
filtra la transizione da un mondo all’altro; 
a volte un mondo entra dentro un altro, a volte 
lo sostituisce oppure vi si sovrappone” 
(La Cecla and Zanini 2004, p. 35).





ENCLAVE CONTESE

Territorio Britannico d‘Oltremare
Parte del Regno Unito dal 1713

Città autonoma
Spagnola dal 1668

Gibilterra

Ceuta

Gibilterra (UK)

Ceuta (Spagna)

Acque territoriali

Rotte trasporto passeggeri
Fonte:  Rodríguez, J., 2015. El Desafío del Estrecho.  

El País 20/03/2015 (online).
Mappa di Isabella Traeger

Tangeri

Tarifa

Algeciras

La Linea

Tanger-Med

Tetouan



La Baia di Gibilterra
Foto: A. Buoli, 2024



Ceuta (in primo piano) 
e la rocca di Gibilterra sullo sfondo

Foto: A. Buoli, 2024



Tanger-Med e Tarifa
Foto: A. Buoli, 2024



Tangeri
Foto: A. Buoli, 2024



Nicosia, città più che divisa
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Mappa di Nicosia a metà del 16° secolo
Fonte: G. Franco, Viaggio da Venetia a Constantinopoli per Mare (1957)



Nicosia dentro le mura (1964)
Fonte: CVAR - Severis Foundation



1. Sguardi, approssimazioni e rappresentazioni (parziali)



Copia della Tabula Rogeriana (dettaglio), Al Idrisi (1154)
Foto: Wikipedia



Vista dal Mirador del Estrecho
Foto: A. Buoli, 2018



La vista dal porto di Tangeri
Foto: A. Buoli, 2023



La vista dal cafè Hafa, Tangeri
Foto: A. Buoli, 2018



La rocca di Gibilterra dall’autostrada A7
Foto: A. Buoli, 2022



Mirador de Africa, Tarifa
Foto: A. Buoli, 2013



Lo stretto dal Mirador de Africa, Tarifa
Foto: A. Buoli, 2013





Punta Paloma, Tarifa
Foto: A. Buoli, 2013



Punta Paloma, Tarifa
Foto: A. Buoli, 2018



Punta Paloma, Tarifa
Foto: A. Buoli, 2023



La statua del Sagrado Corazón de Jesús, Porto di Tarifa
Foto: A. Buoli, 2023



Geo-portale di Gibilterra
Fonte: Department of Town Planning And Building Control, Governo di Gibiliterra, 2020



L’aeroporto di Gibilterra e La Línea de la Concepción
Foto: A. Buoli, 2022



Mappe turistiche
Nord Nicosia (a sinistra) / Sud Nicosia (destra)
In verde le mura veneziane del 16° secolo



You are here / Sud Nicosia 
Foto: A. Buoli, 2021



Le mura veneziane di Nicosia viste da Paphos Gate
Foto: A. Buoli, 2023



La Green Line vista 
da una via laterale Ledra Street
Foto: A. Buoli, 2023



Il minareto della moschea di Selimiye visto da sud Nicosia
 Foto: A. Buoli, 2023



La Green Line vista dal quartiere di Kaimakli (sud Nicosia)
Foto: A. Buoli, 2021



Fermo immagine del video time|s|pace 
Rahme Veziroglu, 2022



Fermo immagine del video time|s|pace 
Rahme Veziroglu, 2022



Fermo immagine del video time|s|pace 
Rahme Veziroglu, 2022



Fermo immagine del video time|s|pace 
Rahme Veziroglu, 2022



Fermo immagine del video time|s|pace 
Rahme Veziroglu, 2022



La Green Line vista dal quartiere di Kaimakli (sud Nicosia)
Foto: A. Buoli, 2023



2. Architetture dell’attraversamento



Chiusura della frontiera tra Spagna e Gibilterra (1969-1982)
Fonte: abc.es



Frontiera tra Gibilterra e la Linea
Foto: Thematic Studio “Urban design for borderlands” 2022



La frontiera del Tarajal, Ceuta
Foto: A. Buoli, 2008



Sull’autostrada A7 (presso San Roque)
Foto: A. Buoli, 2022



Il checkpoint del Ledra Palace Hotel, Nicosia
Foto: Julian Nyca (2016) / Fonte: Unsplash



3. Spazi del quotidiano



La rocca di Gibilterra vista da Palmones
Foto: Thematic Studio “Urban design for borderlands” 2022



La rocca di Gibilterra, vista dal lungo mare de La Línea de la Concepción
Foto: A. Buoli, 2022



Skate park a La Línea de la Concepción
Foto: Thematic Studio “Urban design for borderlands” 2022



Il Parco della Frontiera (Sinir Park) lungo la Green Line (Nord Nicosia)
Foto: A. Buoli, 2021



La Green Line vista da Zahra Street / Settembre 2021 - Aprile 2023
Foto: A. Buoli, 2021, 2023



Giardini lungo le mura veneziane di Nicosia, sud Nicosia
Foto: A. Buoli, 2023



Giardini lungo le mura veneziane di Nicosia, nord Nicosia
Foto: A. Buoli, 2023



Ermou Street, sud Nicosia
Foto: A. Buoli, 2023



Spazi produttivo lungo la Green Line, sud e nord Nicosia
Foto: A. Buoli, 2021



4. Infrastrutture e dinamiche transnazionali



La rocca di Gibilterra vista dal porto di Algeciras
Foto: A. Buoli, 2022



La rocca di Gibilterra vista dalla Baia
Foto: A. Buoli, 2023



Il porto di Tanger-Med II e II
Foto: A. Buoli, 2022



Porteadores al poligono commerciale del Tarajal
Foto: N. Criado, 2008



Porteadores al poligono commerciale del Tarajal
Foto: N. Criado, 2008



Movimenti ed economie sulla 
frontiera Ispano-Marocchina

Fonte: A. Buoli, 2013



Ledra St.

Elefteria Sq.

Ledra - Lomakci
check-point

Paphos Gate

Dignity Centre Nicosia

(Victoria St.)

religious / worship spaces

international shops & restaurants

support infrastructures / NGOs

Caritas Cyprus

Solomos  Sq. bus station

Hope for Children



Spazi sociali transnazionali
Soglia tra spazio interno e spazio della strada

Foto: A. Buoli, 2023



Negozi della comunità filippina
Arsinois Street, sud Nicosia

Foto: A. Buoli, 2023



House of Glory, 
Pigmalionos Street, sud Nicosia
Foto: A. Buoli, 2023



Day of Valor, 9 aprile 2023
Festa nazionale della comunità filippina
Elefteria Sq., sud Nicosia
Foto: A. Buoli 2023



Insegne e avvisi delle associazioni 
a supporto di rifugiati e migranti, 
sud Nicosia
Foto: A. Buoli 2023



La sede della ONG Dignity Center, sud Nicosia
Fonte: Dignitiy Center Nicosia



5. Progetti ed immaginari



Curating Borders 
Il Padiglione della Repubblica di Cipro
alla Biennale di Venezia

2014 
Anatomy of the Wallpaper
Curatori: Michael Hadjistyllis e Stefanos Roimpas

2021
Anachoresis 
Upon Inhabiting Distances
Curatori: Era Savvides, Nasios Varnavas, (Urban Radicals), 
Marina Christodoulidou, Evagoras Vanezis



Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2014
Image © Cyprus Pavilion / The Curators



Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2014
Image © Cyprus Pavilion / The Curators



Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2014
Image © Cyprus Pavilion / The Curators



Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2014
Image © Cyprus Pavilion / The Curators





Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2014
Image © Cyprus Pavilion / The Curators



Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2014
Image © Cyprus Pavilion / The Curators



Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2021
Image © Cyprus Pavilion / The Curators



Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2021
Image © Cyprus Pavilion / The Curators



Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2021
Image © Alice Buoli 2021



Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2021
Image © Alice Buoli 2021



Cyprus Pavilion at the Venice Biennale 2021
Image © Cyprus Pavillion



03. 
Riflessioni conclusive



Rappresentazione e visibilizzazione delle frontiere

• La visione cartografica da sola non è sufficiente per cogliere 
la complessa interazione tra spazi, esperienze e immaginari 
nei contesti di frontiera. È necessario combinare diversi 
strumenti e modalità di racconto.

Approccio multi-situato

• È fondamentale adottare uno sguardo multi-situato che 
accolga vari punti di vista, inclusi quelli di chi studia, 
osserva, abita e attraversa le frontiere.

• L’importanza della dimensione quotidiana e del “qui ed 
ora” per sostenere forme e dispositivi di trasformazione dei 
territori di frontiera.

Interazione e co-produzione interdisciplinare

• Per affrontare e comprendere fenomeni complessi come le 
frontiere politiche e le dinamiche geopolitiche, è necessario 
un dialogo e un’interazione tra diverse discipline.



Grazie della vostra 
attenzione!

Alice Buoli
DAStU - Politecnico di Milano
alice.buoli@polimi.it
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